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Brescia,  10.06.2016   . 
Protoc. n° 3/16. 
 

Al Sig. Direttore della Casa Circondariale 
BRESCIA 

e, per conoscenza  
Al Provveditorato Regionale 

Amministrazione Penitenziaria 
MILANO 

Alla Segreteria Regionale 
UIL PA Polizia Penitenziaria 

MONZA 
 

 
 

OGGETTO: Modifica Organizzazione del lavoro e accordi sindacali. 
 

Prendiamo atto della diffusione di un atto formale di Codesta Direzione, datato 
30.05.2016, con cui si comunica la variazione dell’articolazione dei turni con decorrenza 1 
giugno u.s., introducendo i turni 7/15, 15/23 e 23/7. In tale avviso viene, tra l’altro, affermato 
che tale modifica è scaturita da “unanime” richiesta avanzata dalle OO.SS.. 

Orbene, al di là della insolita tempestività con cui si vede dare ascolto alle 
posizioni sindacali, facciamo osservare che non può trattarsi di posizione unanime, dal 
momento in cui non tutte le OO.SS., compresa la scrivente, hanno concordato su tali orari. 

Così come emerge dal verbale dell’ultimo incontro sindacale, gli orari anzidetti 
sono stati proposti da una sigla sindacale che ha poi trovato condivisione da parte di altre 
OO.SS., ma non tutte, si ribadisce. 

Se poi per la S.V. la posizione di alcune OO.SS., seppur in maggioranza, deve 
ritenersi unanime è utile che si faccia chiarezza su eventuali “preferenze” tra sigle. Non 
vorremmo ritrovarci nella solita storia bresciana, in cui ci sono sigle sindacali più “amiche”, 
che per questo ottengono corsie preferenziali o trattamenti privilegiati, e altre, solo perché 
rivendicano regole e rispetto degli accordi, subiscano “effetti collaterali”. 

Abbiamo già vissuto situazioni analoghe e il risultato è stato sempre lo stesso: 
benefici per pochi “eletti” e malessere e disaffezione per la stragrande maggioranza del 
personale. 

Nella speranza di sbagliarci su questi aspetti, si chiede di rettificare 
l’informazione erroneamente fornita al personale. 

In attesa di riscontro e conferma, cordiali saluti. 
 
 
             Il Segretario Provinciale 
                Antonio MOSCATO 
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